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ABSTRACT: 
Dopo il crollo del regime fascista e la perdita delle colonie nel 1947, la comunità italiana in
Libia subisce un notevole ridimensionamento sia dal punto di vista numerico che dal punto
di  vista  sociale.  Il  rimpatrio  dei  coloni  sia  durante  la  guerra  che  durante  gli  anni
dell’Amministrazione  Militare  Britannica  provoca  un  sostanziale  cambiamento  sia  in
Tripolitania che in Cirenaica. Quest’ultima abitata prevalentemente da agricoltori durante
il periodo coloniale, si spopola. Molti coloni rientrano in Italia, altri tendono ad inurbarsi a
Tripoli, dove continuerà a vivere un nutrito numero di italiani. 
Nonostante  la  politica  di  libicizzazione  del  governo,  che  tenterà  di  eliminare  dai  posti
chiave  la  presenza  italiana,  si  giungerà  ad  un  accordo nel  1956  favorevole  alla  nostra
comunità, che otterrà il godimento dei diritti di proprietà e la permanenza sul suolo libico.
La diminuzione del numero di rimpatri verso la fine degli anni Cinquanta è la prova delle
migliorate condizioni di vita per la comunità italiana. 
Le ricerche finora effettuate presso l’Archivio storico diplomatico del Ministero degli Affari
Esteri  hanno  evidenziato  un  cambiamento  sostanziale  per  la  comunità  italiana  sia  in
termini  di  consistenza numerica che di  distribuzione territoriale;  saranno esposti  i  dati
quantitativi  dell’evoluzione  della  suddetta  comunità  negli  anni  Cinquanta  individuando
quali fossero le principali occupazioni degli italiani nei vari settori dell’economia libica.
Il  paper intende analizzare nel  dettaglio l’evoluzione della comunità italiana in Libia,  la
quale fino alla cacciata ad opera di Gheddafi occupa un posto di rilievo nella società libica.
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